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PARTE UFFICIALE

TOIIINO, 11 GENNAIO 18fVI

ll N. MXXX della parte supplementare della Rac-
colta uffeiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazíone
RE D'ITALIA

Veduto il Decreto del Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio del 20 gennaio 1863, col quale
i promotori della Società anonima denominata Cassa

nazionale per le assicurazioni sulla vita dell' uomo da

costituirsi in Milano erano autorizzati a fare le misure

preparatorie pell'ordinamento e la definitiva costilu-

zione della Societàmedesima;
Veduti i pareri del Consiglio di Stato in data 16 gen-

naio, il luglio e 12 dicembre p. p., non che il parere
della Camera di commercio e d'arti di Milano del 10

novembre e le relazioni di quella Prefettura del 1.0
settembre e 21 novembre stesso anno;
Vedute le deliberazioni e osservazioni delle Casse

di risparmiostabilitein Lombardia,BolognaeRavenna;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura ,

In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Società anonima costituitasiinMilano con
istrumento 31 marzo 1863 col titolo di Cassa Nazio-
nale di assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio
fisso con decorrenza d' interessi e ritiro de'premi ù
definitivamente autorizzata, e ne sono approvati
gli Statuti inserti in detto atto, già approvati col ci-
tato Decreto Ministeriale del 29 gennaio 1863.
Art. 2. Il capitale sociale stabilito in un milione

di lire dovrà essere intieramente versato non più tardi
del31 dicembre 1864.
Art. 3. La Società ò sottoposta a immediata vigi-

lanza governativa, e a tal fine dovrà concorrere nella

spesa del commissariato alla Società sino a lire 300
annue.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del
Sigillo dello Stato

,
sia insorto nella Raccolta nni-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di esservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torino, addl 27 dicembre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

MANNL

VITTORIO EMANUELE II

Per grasfadi Dio e per volonta della Nazíone

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro dell'Interno;
Vista la deliberazione.7 maggio 1861 del Consiglio

compnale di Polesine, Provincia di Parma;
Visto il Ilegolamento sulle acque e strade del 25

aprile 1821 tuttora in vigore nell'ex-Ducato Parmense,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È dichiarata opera di utilità pubblica la costru-

zione di un Cimitero nel Comune di Polesine, ed ò

conseguentemente autorizzata l' espropriazione for-
zata della porzione da occuparsi del fondo denomi-
nato la Casazza, appartenente al Demanio dello Stato,
designato sotto i numeri 5, 6, 7 e 8 dell'annesse tipo
del geometra Frignani in data 29 luglio 0861, che

d'ordine Nostro sar'a vidimato dal Ministro dellTuterno.
11 Ministro medesimo è incaricato dell'esecuzione

del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte
dei Conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Dato a Torino, addi 17 dicembre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

U. Penorti.

In udienza del 3 dicembre p. p. S. M., sulla proposi-
zione del Guardasigilli, ha ordinato quanto segue:

Centa avv. Giacomo, addetto straordinario al Ministero
di Grazia, Giustizia e de'Culti, nominato sostituito
segretario presso la giudicatura mandamentale di
Rublera.

S. M. sulla proposta del Ministro della Guerra, in

udlenza del 31 dicembre 1803:
Na collocato a riposo il luogotenente generale Stefanelli
cav. Luigi, comandante la Divisione militare territo-
riale di Bari ;

Ed in udienza del 10 gennaio 1861, ha fatto le se-
guenti nomine e destinazioni :

Cadorna cav. Itaffaele, luogotenente, ora comandante
della Divisione militare territoriale di Perugia, tras-
ferto al comando dellaDivisionemilitara territoriale di
Firenze ;

Griflini cav. Paolo, maggiore generale, ora comandante
la brigata Bologna, promosso al grado di luogote-
nente generale e nominato contemporaneamente
Membro effettivo del Comitato dell'arma di Cavalleria;

Quadro di Ceresole cay. Alessandro, maggior generale,
ora comandante la brigata di cavalleria nel 2.o DI-
partimento militare, nominato comandante la Divl-
sione militare territoriale di Perugla;

Angioletti cav. Diego, maggiore generale a dispos!-
zione del Ministero di Guerra, nominato comandante
la Divisione militare territoriale di Bari;

Cerroti cav. Filippo, maggior generale del Genio, ora
in disponibilità, richiamato in servizio attivo e nomi-
nato Membro effettivo del Comitato del Genio;

Aribaldi Ghilini cav. Carlo Emanuele, colonnello di Ca-
valleria, ora a disposizione del Alinistero di Guerra

ed applicato al Comitato dell'arma predetta, nomi-
nato comandante la brigata di Cavalleria nel 2.o DI-
partimento militare.

Con Decreto IIeale in data 3 gennaio 1801 le serf.
vano nel Corpo d'Intendenza militare Amat di S. Filippe
cav. Emanuele, fu collocato in aspettativa per infermità.

S. M. nelPudienza del 3 gennaio 1864, sulla propo-
sta del Ministro delle Finanze, ha approvato la rimo-
zione dall'impiego di I atil Carlo, ricevitore del registro
a Mortara per gravi mancanze commosse nell'esercizio
della sua carica.

Con Decretl in data del 10 corrente gennaio S. M.
aderendo alle instanze del luogotenente generale conte
Giuseppe Dabormida, senatore del Ilegno, presidente
del comitato d'Artiglieria, lo ha esonerato dalla carica
di presidente del Consiglio Superiore pegl'Istituti mi-
litarl, alla quale ha nominato il luogotenente generale
conte De Genova di Pettinengo, Membro dello stesso

consiglio Superiore.

REGOLAMENTO
PEL SERVlZlO DEL GEN10 CIVILE

anneno al Decreto n. 1500 inurin nella Gazzetta
di ieri.

Disposizioni preliminari.
Art. 1. Il servizio del Genio civile st divide , a ter-

mini della Legge sulle opere pubbliche , in generale e

speciale.
Al servizio generale provvedono uffizi centrali stabl-

liti in ogni città capo-luogo di provincia ; al servizio
speciale ullizi apposltamente-Istituiti a seconda del bl-
sogni.
Art. 2. Prestedono agli uûlzl centrall ingegnerl-capi,

sotto la cui dipendenza è posto un competente numero
€ingegneri ordinari e d'impiegati subalterni in propor-
zione dell'Importanza del servizio.
Gli uflizl speciali sono diretti da ispettori od inge-

guert-capi ,
sussidlati da altrl ingegneri e dall'occor-

rente personale subalterno.
Gli uni e gli altri sono posti sotto l'alta sorveglianza

degl'ispettori di circolo, ad eccezione di quelli che tro-
Vansi sotto la direzione di ispettori.
Art. 3. Gli uffizi centrali sono divisi in Sezioni , ca-

duna delle quali comprende uno o più circondari, a
seconda delle diverse condizioni di località e di servizio.
Potranno inoltre stabilirsi delle Sezioni distinte por

provvedere a determinate parti di servizio.
La circoscrizione delle une e delle altre sarà fissata

per Decreto ministeriale.
A ciascuna Sezlone è preposto un ingegnere ordina-

rio, ed è applicato il personale subalterno necessarlo.
La destinazione alle sezioni degl'Ingegneri ha luogo

per determinazione ministeriale sulla proposta degl'In-
gegnert-capi; quella del personale subalterno à regoi
lata dagli stessi ingegneri capt.
Art. 4. Quando circostanze particolari ad alcuna SW

stone lo consiglino, può il personale alla medestma ad.
detto essere temporaneamente o permanentemente di-
staccato dall'ailizlo centrale, ed applicato ad apposito
uflizio da stabilirsi ove sarà determinato per Decreto
ministeriate, rimanendo por sempre sotto la dipendenza
dell'ingegnere-capo della provincia.
Art 5. Occorrendo opere straordinarie, che impor-

tino una spesa ragguardevole e richleggano cura e sor-
veglianza speciali, possono crearsi apposite Direzion1
tecniche indipendenti dagli uffizl centrali delle provin-
cie, ed affidate ad ispettori o ad ingegnefi-capi in ra-
glone della importanza del lavori.

TITOLO f.

Servizio generale.
CAPrroto I. - Attritmzioni e doveri del personale.

Ispettori.
Art. 6. Le attribuzioni ed i doveri degli ispettori,

tatitor come componenti il consiglio superiore del la-
vori pubblici, quanto come ispettori di circolo o como
incaricati delle ispezioni ordinarie e straordinarie, sono
determinati nel Regolamento approvato con R. Decreto
del 6 giugno p. p.

Ingegneri-capi.
Art. 7. Glingegneri-capiprepostlagli uflizi provinefall

de10enio eMIe sono incaricati della direzione tecnica
e direttammte responsabili verso l'Amministrazione di
tutto qualito costituisce il servizio generale delle opere
pubbliche nel limiti della rispettiva provincia, ed
hanno perciò le attribuzioni ed i doveri seguenti:

a) Esercitano un'attiva Vigilanza sulle singole parti
di servisto affidate agl'impiegati posti sotto la loro d!-
pendenza, e danno at medesimi tutte le direzionl di
massima e le particolarl Istruzioni che meglio valgano
ad assicurarne il regolare andamento;

b) Provvedono specialmente percha dagl'Ingegneri
di sezione e dal personale subalterno sia esattamente
adempluto at doveri che loro incumbono onde assicu-
rare la buona manutenzione delle strade, delle argi-
nature, del fabbricati e delle altre opere dipendenti dal
rispettivo ufficlo, e la ledevole esecuzione del lavori di
riparazioni e di nuove costruzioni in corso nella pro.
Vincia;

c) Prendono l'iniziativa per ogni provvedimento
che riguardi 11 progressivo sviluppo delle comunicazioni,
la stabilità degli edifizI e la sicurezza del transito
lungo le strade; come pure pel perfezionamento di
ogni lavoro che interessi direttamente lo Stato, e
chiedone a tempo opportuno le facoltà necessarie per
10 studio del progetti relativi;

d) Dirigono, tanto In uficio quanto sul terreno, se-
condo le ricevute tetrualoni, lo studio dei progetti, ed
assicurano che nella compilazione del medestmi eiene
esattamente osservate le norme stabilite dal regola-
mentt in vigore;

e) Vegliano alla tutela delle proprietà inerenti alle
opere pubbliche poste sotto la dipendenza dei loro uf-
fizl, e curano l'esatta osservanza delle discipline di pe-
lisia contenute nelle Leggi e nel Regolamenti alle opere
stesse relativi;

f) Procedono semestralmente, in compagnia del-
l'ingegnere di Sezione, ad una visita generale: 1. delle
strade, delle arginature e delle altre opere in mann-
tenzione, onde assicurarsi se lo stato di loro conserva-
stone sta seddisfacente, e se gli aplAtltatori ademplano
esattamente agli obblighi assunti; 2. di tutti i Invori in
corso, sia di riparazioni, sia di nuove costruzioni, per
vermcare il modo con eut procedono: 8. degli ufHel
distaccati, per riconoscere se ogni parte di servizio in-
terno vi proceda regolarmente, se sia conveniente-
mente distribuito fra grimpiegati che VI sono addetti,
6 Se SI 088ervin0 nella tenuta dei registri e nella clas-
sincazione delle carte le prescritte discipline. -

Oltre alle predette, fanno tutte quelle altre visite
straordinarle at lavori in corso, che l'importanza di
questI può rIchiedere.
Di tutti i risultati delle visite semestrali, ed anche

delle intermedle quando occorra, rendono esatto conto
mediante particolareggiati rapporti da trasmettersi al

Ministero per mezzo delle rispettive Prefetture;
g) Avvenendo od essendo minacclati guasti perpfene

di fiumi o torrenti, o per qualsiasi altra causa straor-

dinaria, si trasportano sollecitamente sul luogo, danno
i provvedimenti d'urgenza, ragguagliandone tosto l'Au-
torità superiore, e per quanto riguarda i fiumi arginati
assicurano l'esatta osservanza di tutte le speciali dis-
posizioni vigenti per la tutela degli argini;

h) In occasione delle visite degl'ispettori di circolo
11 accompagnano in tutte le loro perlustrazioni, entro i
limiti della rispettiva provincia, 11 informano esatta-

mente dei lavori e del progetti clie vi sono in corso,
e secondano tutte le loro richieste riguardanti 11 sor-

Vizio;
i) Danno, se richtesti dalle Autorità competenti,

11 lom parere tanto su domande di concessioni per
parte di privati, quanto su questioni tra questi insorte
e le pubbliche Amministrazioni, relative alla pollzla
delle strade e delle acque;

l) Intervengono agfinoanti ed alle stipulationi del
contratti, cui si procede negli uilti di Prefettura, pote
opere da eseguirst nello interesse dello Stato;

m) Danno corso at verball di contravvenstoni alle

vigenti discipline riguardanti la poltzla, di cui nel pre.
cedente alinea, debitamente accertate dagli agenti del-
PAmministrazione dipendenti dal rispettivi uffisi;

n) In base degli stati e del conti compilati dagli
ingegneri di sezione, e previl gli opportuni accerta-
menti, spediscono i certificati necessari per far luogo
al pagamento del prezzo dei lavori dati in appatto;

uando i certificati riguardino pagamenti a saldo, e
del reclamt siano stati presentati dagli appaltatori, o
da altri, per clð che spetta al conto od all'esecuzione
det lavori, accompagnano gli stessi certifloati delle oc-
correnti loro osservazioni, facendo di queste oggetto di
speciale rapporto;

c) Bassegnano, entro i primi otto giorni di ogni
mese, al Ministero del lavori pubbltci ed alla Prefettura
della provlucia uno stato dell'andamento generale del

servizio e delle occupazioni del personale distintamente
per circondari.
GPingegnert-capi delle provincle del litorale compf-

lano, pure monsilmente, e trasmettono alPußlzio supe-
riore del porti, spiagge e fari, dal quale direttamente
dipendono per questo ramo di speelate servizio, uno
stato del lavori marlttimi eseguiti sotto la loro di-
rezione.
Per ogni altro servizio speciale, di cui fossero inea-

ricatl glingegneri-capi dt provincia, sono del parf com-
pilati e trasmessi appositi statt o relazioni, secondoche
sarà prescritto dal Ministero;

p) Spediscono per doppio esemplare: 1. I certificati
di servizio pel pagamento della retribuzione mensile
attaordinaria dovuta agl'Impiegati addetti alla sorse-

glianza det favori, o di quella assegnata agli agenti
stradali a carico delfMuministrazlone; 2. Gli stati trf.
mestrali delle Indennitå giornallere e di viaggto dovuta
agl'impiegati addetti agli uffizi, tanto centrali quanto
distaccatt, firmatl dagl'impiegati stessi, cui rispettiva-
mente si riferiscono, e muniti del loro visto oltre quello
dellingegnere di Sezione;

q) Rassegnano annualmente, nelle forme ed entro
i termint stabiliti, le proposizioni delle spese da com-
prendersi nel btlanci dello stato per le dpere di manu-
tenzione, di riparazioni e di muove costraffoni:

r) Curano, pure in ogni anno, la compilazione dei
quadri caratteristici del personale posto sotto la loro
dipendenza, vi fanno le occorrenti annotazioni e 11 tras-
mettono secondo che sarà ordinato dal Ministero:

s) Vegliano alla buona conservazione del mater ide
di proprietà dell'AmministrazIone esistente presso I ri-
spettivi ufRzi od in appositi magazzenf;

t) Essendone richlesti daglinfilzi di Prefettura, danno
parere in linea d'arte sul merito dei progetti, che loro
fossero comunicati, relativi a lavori d'interesse proyIn-
ciale o comunale. Procedono inoltre a tutti quelli in-
cumbenti e somministrano gli schiarimenti e le notizie
che loro sono domandatl dagli ufRz! stessi per tutti gli
affari tecnici, che Interessano pubblicheAmmtnistrazioni,
od hanno relazione colfordine pubblico:

u) Secondo le esigenze del servizio loro aindato
corrispondono direttamente col Ministero det favori
pubblief, cogli uffizi di Prefettura, colle altre Autorità
localf, col vice-presidente del Consiglio superiore det
lavori pubblief, coll'ispettore del rispettivo circolo, co-
gli Ingegneri-capi delle provincie limitrofe, cogli In-
gegneri ed altrl ufficiali del Genio civile dalorodipen-
denti, e cogli appaltatori delle opere di cui hanno la

direzione;
e) Drovvndone infine perchè siano strettamente

osservate, tanto nell'uffizio centrale, quanto negn uma
distacciti, le discipline di servizio determinate dai Re-
golamentl.

1ngegneri ordinari preposti alle Sezioni.
Art. 8. Gl'logegneri ordinari preposti alle Seziont

sono responsabill verso gl'ingegneri-capi dell'andamento
regolare della parte di servizio loro rispettivamente af-
fidata, e nel di cui disimpegno devono esattamente at-
tenersi alle istruzioni, che ricevono dagli stessi inge
gnerl-capl.
Essi pertanto, in tutto ciò che riguarda la Sezione

rispettiva, hanno le attribuzioni ed I doveri seguenti:g
c) sorvegliano attivamente al servizlo del personale

posto sotto l'immediata loro dipendenza, e dùnno -

medesimo le occorrentl.lstruzioni pel lodevole adempt
mento del suol deveri;

b) Procedono mensilmente, per quanto riguarda le
strade e le opere comprese nella rispettiva Sealone,
alle visite prescritte nel precedente articolo, allnea f)
danno, eccorrendo, gli ordial necessari per richlamare
gli appaltatori allo adempimento degli obblight contrat-
tuali; verificano se i librettl ed I registri delle misure
dei lavori in corso slano tenuti gecondo le norme sta-
bilite da speciall Istruzioni o Regolamenti; fanno i ne-
cessarl scandagli per accertarsi della esattezza delle
misure stesse ed appongono la loro firma sul registri
predetti, assumendone con ció la responsabilità;

c) Mediante particolaregglati rapporti rendono ponto
álPingegnere-capo dei risultamenti tanto delle vislte
suddette, quanto di quelle che loro occorra di fare
Stra0rdinariamente, proponendo tutte le misure che
credono opportune ad assicurare la regolaritA del'
servizio;

d) Compilano e, muniti della loro firma, presentano
allingegnere-capo gli stati e conti del lavori, che deb-
bonoservireallaspedizione del certificati pel pagamento
agli appaltatori delle rate pattuite, ed I conti finall,
corredando questi o quelli del prescritti documenti
giustificativi;

c) Preparano in tempo debito gli studi particola-
reggiati riservatt alPatto delPeseguimento dei lavori,
e 11sottopongono all'approvazione dello ingegnere-capo;

f) Prendono Piniziativa delle proposte di varianti,
che si rendano necessarle al progetti in corso di ese-
cuzione, ed avendone l'approvazione dalYingegnere-
capo, precedono al relativi studl ed operazloni;

g) Negli studi di progetti dl nuove opere si atten-
gono alle istruzioni, che rl¢evono dagli ingegnerl-capf,
soprattutto per riguardo al prlncipil teculet ed econo-



mici, che devono prevalervi. él al sistema di lavoro da
preferirsi, osservandopoi esattamentemellacoÑptlazione
del progetti stessi le norme prescritte dat negolaménti
in vigore;

4) Curanoper quanto riguardala r ttiftSezione,
la periodica compilastone degli stati parziali, che devono
rispettivamente servire ana formaalone dello stato ge-
nerale ed alla spedizione dei certincati, di cui agli alinea
a), b) e p) del precedente articolo, e muniti della loro
Bran 11 rimettopo agl'Ingegneri-capi entro i termini
da questi stabiliti;

i) Propongono semestralmente all'Ingegnere-eapo
mediante appoalti stati descrittivi edestimativi, i lavori
e le provviste occorreott alla manutenrione delle strade
ed altre opere poste sotto l'Immediata lorodipendenza,

1) Alleetisoonole relazioni, I parerielecartetutte
di servizio, per quanto riguarda la rispettiva Setlone,
da emere sottoposta alla Brma dell'ingegnere-capo,
cui spetta di ihrne la trasmissione;

m) Procedono, diatre ordide delfingegnerscapo,
alla verlacazione delle opere esegatte e dei materiali
prçTwisti dagli appaitatori, che deggiono comprendersi
nei cond da unirsi al certideati dl etil a1Palinea d);

n) Adempiono in Sne a tutte queRe incumbenze,
ehe nelŸlnteresse del servisto tecnico generale di agni
parte della prprincia l'ingegnerecapo stimasse oppor-
tuno di afadar loro.

Ingegneri ordinari preposti agli ugse disfaccats.
Art. 9. Gi'iagegnerl ordinarl preposti agli ufasi distac-

cati dlaimpegnano 11 servizio loro afildato in modo per-
fettamente conforme a quello indicate nel precedente
articolo, ed hanno verso l'ingegnere-capo gli stessl ob-
bligÎlÍ e la stessa dipendenza deglingegneri di sezione
addettL agli allist centrali.
Essi pertalito fanno alfingegnere-cape le stesse co-

agnicazioni e trasmissioni, cui sono tenuti Verbalmente
e personalmente gl'ingegneri delle Sentoni predette, ed
hapaa inoltre, per la particolare pircostanza della loro
Maanwa fuori delfallisio centräle, le attribuzioni ed
I tioTeri seguenti:

a) Tengono diretta cofrispondenza cogli impiegati
dipendenti dat loro offizi, qtiando ne siano per raglone
di sery!àio distaccati, ecogli appaltatori tanto della ma-
matensione, quanto delle opero di riparazione o di
nuova costrysione comprese nella rispettiva SOEÎORS O
danno si agit unt ebe agli altrl quegli ordini ed istru-
zionÏ, che credono nece-ari ad assicurare il puntuale
adempimento del rispettivi obblight;

) quando l'argenza 10 richieda certispondono di-
rettamentgeolleAutorità locali, e prendono, ove d'uopo,
colle me esime gli opportual concerti per quel prov.
Vedimenti che non ammettono dilazione, salvo ad in-
formarnesollecitamente lingegnere-capo;

c) Nel caso di gravl avvenimenti luogo le strade
ed i Rumi, o sul lavori in corso dipendenti diretta-
mente dal loro ufBzio, richiedono col messi più spediti
le istrasloni dellingegnere-capo , porgendone contem-
poraneamente avviso al ltinistero, e dando frattanto i
IR97talimenti d'urgenza;

d) Trasmetione in Ene d'ogpi quindicina all'inge-
gnero.capo lo stato di avansamento det lavori

,
di cui

hahâo la immedia;a direzione, corredato di tutti quegli
suhtarimenti che le relailfe risultanse possono dimo-
strare necesart ;

¢) Ve¢tano alla conservazione del materiale di pro-
prietà deB'Amministrazione estatente nel loro adizi og
la meganini da essi dipendenti;
f) Adempiono la ine a tutte queUe speciali in-

cambenze, che loro fossero commesse dagli ingegneri-
engi neC'Interesse del servlato dipendente dal rispet-
tiro umaio di Sesione e di quello generale della pro-
Vlacia.

lagegneri ordinari ed aNievi ingegneri opplicati
agli s$zi centrata e disfaccati.

Àrk. Î$. Clingegnerl brainarl ilon preposti alle Se.
sloni, e gli allieri ingegneri applicati agli nazi cen-
trali o distaeetti, aktendono 41 lavori di composizione ,

diekleolazione e di diergne, aue operazioni di campagna
ed"AUstigilassa direttiva delle opere ist eorso d'ese-
cas10ad, secondo gH ordini e 16 istruzioni , che ries.
vonb digt! Ingegneri espi, o destr tagègnen tu serione
da úni immðdlatamentedigtnidono.

Personale tecnico subalterno.
Art. 11. Gli SIñtanti delle diveine classi:
a) ymtano periodicamente W straonilmarismente,

secondo gli ordial del loro superiore immediato e le
strades i fabbricati e le al e oþere, la di cat mtbuten-
sinnehandsta sua partloolare fore tignansa, dirigono
gli stradainoli, ed altri operai o giornaUeri che VI sono
addetti; .

6) Prendebo parte alle operazioal di campagna
per lo sindio del progetu, col fare tileramenti e col
raccogliere me-orie secondo 11ricerato lasarico;

c) Accertino 16 contraTransioni alle leggi ed af
regolamenti la †Igore sullapollsfa defle seque e strade;

d) Esisado incaricati deBA sorreglianza di oper6
in oordediessendone ma residensa seks sui ennaers,
vegBano tirebatto ademplmento degt! obbUght contrat-
taali perlerte W ap#altatori, ai qualf co-daicano
tutu gli ordini, the per ehd emansne delfingegnere-
direttare; trasmettone là Saa di ogni qaladfeint allo
amele techico , da col dipendono direttamente, uno
sinto dell'avansamesto dét lavoit¿ decondo it modulo
che sarà stibtlito

, oltre áquelyappord spesisti che le
choostante Assero 'per rendere necedisrt; tengone In
perfetto ordine I libretti ed I registri delle misure e
quegli altri che fohnere spealàtimente preadfita du ca-
pitou d'appalte o dairfagegnetære:

x)Begit omzi, esilkrnoaddetti, centraU odistaccati,
nitre al lavori di composizione, di eildollizione, di di-
segno e di copia loroxilidsti dal rispettivt capi, hinno
le speciale incarico della tenuta della contab1tith , per
conto llell'Amisintstraziond, yli tutti i lavori ordinari e
straordinari enegatti tanto Ad' appilte ¿prantead eto-
no-dal
f) Prestano infine la 16ro opera , secondo gIt or-

dinLabe ricereno dallingegnere capo, laqualsiasiparte
del sorrizio , anche soa dipemleute llafia Sdtlone cui
æno applicatL
Art 12. I misuratort diisietenti ed i toluntari hinno

robtilgo di didingeguare, att in ekmpagnasfa fé us-
slo, 1¡nella speblatt iheumbense cet sono destinati.
Incarleati della sorveglianza del lavori, s1 attengono

in titlesta parte di servisfa alle norme , che sono
nel seguente ardcolO BithililG ger glÎ 88ÀS$$Dti $$7807-
dinari.
Art 13. Gli assistenti straordinarl addetti allasorte-

gliansa ImmediatLdelle opere dimorino nel sito più
vicino, e stanno, per quanto più & possibile, presenti
al lavori in tutte le ere della giornata per assicordyp
11 perfetto eseguimènto delle condisfont thitó del con-
tratto d'agtõ e degli ordini che giparoa4 dan'inge-
gnere odall'aiuíante da cut dipendono.
Tengono, nelle formeprescritte, un libretto sul quale

segnano le misure da essere poi trascritte sui registri,
di cui alfalinea d) dell'art. 11, notandoti Inoltre i ri-
enitati di tutti gli accertamenti, col encorra procedere
in contraddittorlo degli appaltatori o loro agentl.

Custodi e sotto-eustodi.
Art. 11. Aleastodi e sotto-castodi a commessa la sor-

vegliassa dei canali, delle linee finviali e lero argina-
ture, a termini del regolamenti in vigore e delle spe-
elati istruzioni che loro sono thipartiàà dagli ufBal te-
cnici dai quali dipendono.
I medeelmi sono tenuti di accompagnare Brispettori,

gl'Ingegnert-capi, gl'ingegneri e gli altri Ímpiegad te-
enici nelle loro visite, edi prestare l'opera liro per totd
quel rillevi e quelle altre operasloni cui dotemero pro-
cedere.
Possono inoltre esser chiamati a prestare tanpora-

neamente servizio nell'ofBalo da eni dipendono.
Impiegati d'ordine.

Art. 15. Gl'impiegatid'ordine attendono alla tdanta
ed all'ordinamento dei registri e carte d'uflislo: Inseri-
Tono nel protoeollo generale per online di (lata, e di
mano in mano che arrivano e partono, le lettere ed i
documenti tutti attinenti alla corrispondenzad'ainzio;
concorrono nel lavoro delle copie, fanno le trascrizioni
e spedizioni relative, dirlgonoesorregliano l'operadegli
inservient1.

Faservienti.
Art. 16. È dovere degu inservienti:
a) Di mantenere la maggior palisla nel 100811 e

mobili d'afasto;
6) Dl eustodire PuÎllaio nelle ore in cui 6 aperto si

pubblico, e d'annunziare le persone che chiedono di
conferire col capo, o con alcuno degrimpiegati che vi
sono adletti;

c) D'impostare, ascendo i diveral casi, o portare a
destinazione la corrispondenza d'ufnato, e viceversa di
ritirare dalla posta le lettere direkte ai capo ed agtim-
piegati dell'utilafo stemo;

parti, nas delle quali cámprende le earte'riguardanti
gli afari alttinati, (*sttra finalle che si rlferiscon$ ad
affari in corso.

Si nelPuna che nalFaltra parte le carte sono divise
per circondati, e ripartite in tante cla-1 quanth sono
I diversi rami di servisfor
la carte di ogni clag sono suddivise la fascicoli ,

'per modo che rieseanoipporttmamente e pomlblimená
rate þer elssemos opera e per clocuna imprem.

Costituiranno una classe distinta sotto la denomina-
sfone di afari diversi le carte relative al seguenti og-
getti :

1. Personale žegli impiegati edagenti di ogni cate-
Wrla addetti o dipendenti dattugiato ;

2. Ðispostrioni ed istruzioni di massima - Leggl ,
dooreti, circolari e Giornale delGenio civile -- ;

8.Wptri misti, quelli efoë, che sonu di natura da
non poterst comprendere la alcana delle classi aventi
né oggetto determinato;
L StatisticAe ed fatentari,

I fascicoli, aventi caduno un numero d'ordine, sono
contenuti entro scatole di cartone portanti esterier-
mente apposite Iscrizioni. -

I capt-uffizi, come direttamente risponsabili delle
carte tutte esistenti nel rispettivi archivigdevono st,-
tenismenteinvigilare perchè nessans ne ela alterata o
en ratta.

TITOLO IL
Servisi speciali.

Art. 20. 11 personale superiore e subalterno addetto
acaduno deg11affist Istituitiper proyvedere al diversi
servizi speciali determinati dalla Legge sulle opere
pubbliche, si a#Iené nello esercisio delle rispettive
attrÏbuzioni alle norme stesse stabilite nel presente Re-
golamento, per quanto non siano in opposizione alle
disposizioni del Regolamenti particolari vigenti per es-
dano di detti servizi, ed I quali ultimi s'intenderanno
mantenuti in vigore sino a che non sia altrimen‡l pror-
visto.
Art. $1. Le disposizioni dei predetti Regolamenti

particolari continueranno così pure ad essere provyt-
seriamenteesservate dagli utilzi provinciali, centrall o
distaccati, che fossero facaricati di alcuna parte degli
stess! servisi speciali.
Art. 22, Gl'Ispettori ed ingegnerÍ-capi preposti ad

utilsl, che, per quanto riguarda la gastlone economica
del servizio loro aflidato, non dipendono dal Ministero
del lavori pubblici, devono tuttavia uniformarsi al
disposto dell'altata o) dell'art. 7, trasmettendo men-

1: 1000 .
.
• •' 0.01

1:iãðô » • •9.55
Prolli traversall 6,$
Disegni d'architettura e di dittaglio,

ponti, ponticelli, acquedotti e simill, per
ogni ora di lavoro da disegnatore » 1,00
Per tutti i contratti di opere a carico dello Stato B

álrftto di spedire le copte suddette à riservato esclusi-
vamente agli uffiat del Genio c1Tila Per quelli relativi
ad opere da eseguirsi a spese delleprovincie o di altri
corpi morali tale spedizione non avra luogo per parte
degli omat stessi che in seguito ad apposite richieste
degIl assi di Prefettura.
Art. St. Net cast pot che I suddetti ufistall siano re- «

golarmente autorizzati ad accettare dal tribunali o
corpi morali delegazioni per incarlebi non facienti
parte del serristo obbligatorio, hanno diritto agli ono-
rari ed al rimborsi di spese stabiliti dalle Tigenti ta-
riffe per gringegneri e periti non dipendentidarGo-
Terno.

Art. 83. Le punisioni disciplinari, nellequallpossono
incorrere gli umalali del Genio civile, sono le stelBS
determinate dal Regolamenti in vigare sull'Ammini-
itraziona centrale dello Stato.
Art.SI.Tattelecomaaltossionie trasmissiosidisarte

per oggetti di sorrizio generale, sul qËI e
provvedimenti per parte deiramministrazione, sono
dagli aŒs! centrall del Genio civile dirette a quelli di
Prefettura, meno i casi di eccezione risultaati dal pre-
sente Regolamento e quellt in cal fosse necessatia una
immediata disposizione del Alinistero, nel quali possono
essere a questo direttàúiedié rivolte, salvo l'ebbligo
d'Informarne ad un tempo gli stessi ums! di Prefettura.
Art. 35. Gli nŒzi del Genio civile, incaricati della

compilazione dei-progetti e della direzione delleopere
da eseguirsi per conto delle provincie, oltre di os-
sertare nel disimpegno di ogni relativajacambensa
le disposizioni del presente Regolamento, per quanto
vi sono applicabili, al attengono alle norme etabilite
da speciali Istruzioni o Regolamenti.

Torino, addi 13 icembre 1863.

Visto Jordine di S. M.
Il Ministro del Latori Pubblici -

L. F. NsxAmasA.

(Seguono i Moduli)

PARTE NON UFFICIALE
d) Finalmente d'eseguire.tatte quelle altre inen--

benze, cha loro sono date, riguardanti il servisio.
CAPITOLO II. - Dí8Ciphatdi SOfríZiO iRiging degligþ:(,
Art. 17. Gli ninsi del Genio civile sono aperd alpub.

blico dalle ore 8 1/2 antimeridiane alle i 1/2 pome-
ridiane, durante 11 qual tempo è obbligatoria la þer-
manensa in essi di tuttigl'impiegati che vi sono addetti.
Potrà però e-er permesso a cadano degli stessiimple-
gau di assentaraene per un'ora, esservando il turno
che sarà a tal riguardo stabilito dairlspetgyo capA
Nel giorni fesuvi pero l'orarle d'atilzio 6 limitato

dalle 9 antim. al mezzogiorno, eccettuati i cast di bi-
sogni argenti e straordinari, nei quall gl'impiegati tutu
devono prestaral, cosi la detti giorni, come in quaina.
que altro, a quel maggler lavoro che lemigensp
servizio possono rendere necessario.
Quando circostante particolaff a qualche località di-

mostrassero per essa più conveniente un erario diverso
da quelle sovra stabilito, vi sarà provvisto dal Mlai-
stero sulla proposta del rispettivo ingegneriscapa
- Art. 18. In ognuno dei suddeld umsi sono tenuti due
protocolli, una generale, l'altroparticolare (Mod. n.1);
nel primo del quali si registrano le carte tutte che
l'umsie riceve o spedisce relative a qualslag parte del
servizio, eccettuate queDe soltanto che d riferiscono
al personale degli impiegati, per le quali & riservate
11 protocollo pardcolare, tenuto a speciale cura del
capo-ufasto.
UInscrizione aprotocollo, sia delle carte che arri.

Tano, sia di quelle che partono.ha da emelée compiuta
ognigforno e non mai protratta, qualanque possa es-
sere 11 tempo, cbe rendasi poi eeeessario per Intziare
i provvedimenti, o dare I riscontri su caduna di esse
occorrenti.
Oltre elli sono in ogni umais tenuti i so-

a) Registro del personale dipendente dall'umste,
nel quale, oltre aHe generalità di cadan Impiegato ed
agli facaricht speciali e più importanti sadatigli, si
notano dl.mano in mano i provvedimenti e le disposi.
zioni tutto, che fossero per emanare a suo riguardo
(Modulo N. 2) ;

b) Inventarlo di libri, regístri ecarte esistenti nel-
Parchivig (Modqlo N. 3) ;

c) Idem del materiale di pertinenza dell'Ammial-
strazione, esistente nelfumale od la appositi magazzini
(Madalo N. 6) ;

d) Registro di dati statistici e tecnici debitamente
accertati, disposti In chiare ordine, e riferentisi spe-
cialmente: alle distanze tra 11 capoluogo di prortacia
e dL elrcondarlo ed I comuni e punti più notevoli; aue
quote di elevatione del punti stessi riferite al livelle
del mare, o ad na capo-saldo conosciuto o facilmente
reperibile (Modulo N. 5) ;

e) (desdelleosservazioni idrometriche relative alle
piene del humi e torrenti (uodulo n. s) ; .

f) Idem det verball di contravvenzionÏ alle vigenti
disposizioni sdila pollsfa delle acque e strade, açcer,
tate dagU agenti dell'ainministrazione, sul quale pa-
ranno per quanto possiblie notati i provvedimenti a
caduna 41 esse relativi (Mog. N. 7) ;

g) Id. dei certlácati pel pagamento del presso del
lavori (ModuÌo N. 8) ;

h) flem elle visite ordinarle e straordinarie, cut
procedono gl'impiegati d'ogni grado addetti a caduno
aflizio (Mod. N. 9)s sul quale sono notate le risultanze
che se ne ottennere , e nel registrard le qualt poa
sark ommessa alcuna particolarith Al rilleve. Vi è Jaol.
tre per ogni visita aggiunta l'indicazione se sia ordL
naria o straorâlnaria, e per quelle eseguite dagli ini
gneri ed impiegati subalterni 11 capo d'uŒslo appone
la propria ârma in appasita cglonna in fede dell'or-
dine o della autorizzazione da esso datane.
Art. 19. L'archivio di ciascun umalo è diviso in due

allmente allo stesso Ministero und stato sull'andatnento
generale di detto servizio e sulle occupazioni di esdano ITALIA

degl'impiegati del Geh?a civileal medesimo addettL LNTERNO - Tonixo 11'Gennaio 1841
TITALO Ill.

Disposizioni generali.
Art. 23. In caso di assenza od impedimento dell'in-

gnere-capo ne fa le veel lingegnere diSezione di classe
superiore, ed a parita dl classe il pla anziallo di no-
mina.
Le attribuzioni degl'Ingegneri di Sezione sono, in

cadó di loroamentaed faipedimento,disimpegnate dagli
ingegneri ed aiutanti del rispettivi nBal, esservata la
norma di prioritå di eni nel precedente alinea.

M1815TERO DELL'ISTRUžlOÑE PUERI.ICA.

R. Educandato femmInfle in Palermo.
Amiso di concorso.

Essendo vacanti nel R. Educandato Maria adelaide
in Palermo due mÈEtt p0sti gratatti, s'Ìnvitano gli aspi-
ranti al medestml a presentare le loro domande 41 Con•

Iglio di vigilansa delPEducandato stemo in Palermo
41ao al di ultimo del mese di febbrais pressimo.
Le condizioni di amme-lone sa di permanensa nel-

Art 24. I?nmetale chiamato, net eas! contemplatt del
precedente articolo, a disimpegnare fbarloniinterinali
noA puð, siivo diotivi comprovati di argense, alterare
l'ordine di sortizio che trova stabilite in ufHalo.
Art, 25. Al personale del Genio civlie, superioree

sobalterno, tecnico e d'ordine, possono essere conce-
dut! congedi ordinari estraordinari.
La duratamassima del primi è di giorni trenta; di

sessanta quella del secondl. Questi nitimi non sono

concessi che per dadse grafi debitamente accettate.
Art. 26. I congedi, tanto ordinari quanto straord!-

nari, sono accordati dal Ministero, al quale le do-
mande devono pertenIre dal vice-presidente del Con-
sigilo superiore dei lavori pubblici per quanto riguarda
il personale del Consigifo stesso, e dagli nŒzi di Pre-
fettura per quello degli nazi centrali e distaccati.
Art. 27. Le domande di congedo fatte dal personale

addetto a questi ultim! assi devono sempre emere cor-
redate del parere degl'ingegneri-capi, al quali & data
facolta di accordare del permemi di assenza, purché
questa non ecceda la durata di cinque giorni.
Art. 28. Nei casi di cambiamenti nelle persone del

capi degli utEst centrali o distaccati una regolare con-
segna 6 fatta da chi cede a chi assume Pumalo di
tutte lecarte dell'archivio, det mobili, dei materiali ed
oggetti qualunque di pertinenza dell'Amministrastone..
Di tale consegna si fa risultare mediante verbale,
cè sono annessi appositi statt descrittivi, redatto in
contraddittorio dei due capi predetti, e da entrambi
sottoscritto ed esteso per triplo originale, da rimanerne
une in ufEsto e da essere gli altri due rimessi alla sa-
parlore Autoriti.
Art. 29. Oscorrendo che la partensa di chi cede

Fafisio abbia luego prima dell'arrivo di ch! à destinato
a succedervi, la ¿onsegnaA fatta, nel modo preceden-
temente stabilito, all'afBatale incaricato, a termini dello
art. 23, della reggenza interinale, salvo a questi l'ob-
bligo di esegafrla poi verso 11 titolare.

,

Ark 30. In ogni caso di domando di concesslone od
altre fatte da corpf moralt o da privati, per stataire
ande quali, a termini dalle Leggi e dei Regolamenti in
vigare sul'servizio delle opere pubbliche, si esigono
visite locali da eseguirsi dagli ufDziali del 3ento civile,
questi hanno diritto al solo rimborso delle speseepos-
sono richiedere dagli interessati un competente prp-
Tei)tivo deposita presse la segreteria della Prefettura
dilla quale emana l'Incarico.
Art. 31. Gli stessi ufisiali del Genio civile aan pca-

sáio per alcun'altra incumbenza, cui siano tenati in
ragione del loro impiego, ricevere tanto da corpi ulo-
rail quanto da privati indennith o compenso qualsiasi,
quâlongue ne sia 11 titolo ed 11 modo; fatta solo ecce-
stone delle copie dei disegni formanti parte Integrante
del contratti di appalto, per le quait saranno loro do-
Tull i diritti stabilitt mella seguente tabella:
TIpf planimetrici alla scala

di 1: 500 per ogni metro lineale L. 0,03
1 : 1000 a » • 0,02
1: $000 . » a 6,01

Proill in lungo alla scala (per le langhesse) di
1:500 per ogni metro líneale » 0,02

l'Edycandato risultano dagli articoli del relatliò peso-
Iamento organico approvato con R. Dearetodel 12 to
braio delPanno 1863 che qui si trascrivene:
Art, 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal

Governo inilla proposta del Consiglio di af alla
faucintle appartenenti a civili famiglie, f di cui genia
tor1 abblano reso importantt serrigt ano stato o colle
opere delPlugegno, o nelle tungletráture, nella millsis,
nell'ammibistratione, o neirinsegnamento pubbUco.
Art 50. La retta o penslose annua per ora 6 di

L. 600 pagabill In rate trimestrali anticipate,
Art. 51. Dovranno le slanne essere abbigliate a pro-

prie spese colPabito che al presente si usa pello sta-
bilimento e portare cón esse il corredo necessarlo aBa

persona in blancheÑa, testi e cátúamenti. L'indicato
abito der'essere ognale per tutti si pel colore che per
la qualità, variandolo secondo le stagioni. Wr la con-
servazione delle vesti e biancherla pagheranno tuoltre
le alunne L. 100 anand anticÌpatt, dlírd le spese di

bucato, stifatura e statil.
Art 52. Non sono ammesse nello stabillmento prima

degli anni 7 nè più tardi del 12. Le ammesse possono
rimanervietne glPetà d'anni 18.
Art. 53. Le detaandedi ammessione debbono eihere

indirizzate al detto Consl@o secompagnate i
1. Dalla fede di assaitt ;
L Dall'attestato di vaccinaslone o di vataplo na,·

tarale;
8, Dalle eartepreyanti la condistone del padre:
4. DalPobbligssione del 'padre o di chi ne fa le

veel ano adempimento delle condis1oni þrtein:ritte dagli
articon 50 e $1.
Art. 61. Il Consiglio propone all' approvaslone del

Ministre della Pubblica Istruzione le alanne da am-

mettetsi a posto grataita
Art. 55. Tutte 14 alanne Ïddistintamente debbono as,

soggettarsi aRe discipliae Intprae del Collesto, yesttre
alla foggia comune prescritta ed avere egnale tratta-
mento.
Il Collegio sta aperto per le edooande tátti i It meil

don'anno. lia per gfinsegnamëbti 6 dato tm mégè di

vacanta, darante 11 quale a richlèsta del parent! þe-
tranno le alunne recarsi alle famigile loro per unespt-
zio non maggiore di giorni venti.
Il tempo passato in famiglia non à ditalcato dalla

retta e pensione.
Palermo, 11 5 gennaio 186L

FATTI DIVERSI

hastyremata. - I parroci della diocesi di Ventimi-
glia compresi in numero di 59 nel nuovo riparto delle
lire 200,000 annualmente erogate a tenore del Decreto
Reale 8 luglio 186# per migliorare la sorte de'parroct
più benemeriti e bisognosi, e gli altri sacerdoti di quel
clere diocesano che furono col primi beneficatt di sus,
sidio sulla Cassa dell'Economato generale protestano la
loro devota rionoscenza al Re e gratituding al Mini-
stro dI Grazia e Giustizia e dei culti e a Monsignor l'E-



conome generate che presero parte in qnesto atto della NI POLITigiteale muutacenza. Votatione del 10 carnate.
- 11 gma det¡a goq¡ma et ure ;p elle abbiamo at:

anni giorni fa enäunsistoessere stato fatto da S. M. at
sacerdoti che aflisiano statuitaniente netta chiesa del
Borgo Dorsmirari a opperire in parte alle spese di
culto e distrusione aBe quali si assoggettano que' be-
nemeriti sacerdoti.

NOTA delle oferte e #eneßzio dei dann¢ggiati della
Êtssimi raccede nella Divisioni affitare di Modens.
Comando della Divisione . . . L. $3 »

Scuola m111tare . . . . . » 316 41
27 rq;gimento tanteria

.
.

. . • 95 m

28 id. . . . . .
. . » 90 x

89 id. . ; .
. . . . . 20š ao

10id........•18157
3.o battaglione EersagUerl . .

.
» 18 a

Reggimento henova cavalleria.
. . s 22 a

stigata artigileria
. . . .

.
. 11 »

Deposito del it fanterfs . .
. . » 8.5 »

Comando del circondarlo di liodena . • 18 m

boiregio iii biano. éer cí¾tiivõif isonieralauna
51 e per Nele 44. Vi sarà ballottaggio tra Civita e

satins.

Celligio di Brescia. Iscritti 1869. Votanti $15. Per
Reccagni 438, per Valotti tri, per liarlig 0§
nulli 6. pallottaggio fra Netcagni e Valotti.
Collegio di cittaducale. Sezione di Accuntoli, Iscritti

60, votanti 30. Per Govone 36. Sezione di onessa,
iserÍtti 97, votanti 62. PerGovone 56, pr Decàris 5,
per bragonettÍ 'A. 'fotale Ìscritti del $$1.
Votanti 3T8. Per Gavana 2(a9,pergg08,.Terza
degli iscritti 228. Eleno Govone.
Colfe51o di Salerno. Per Nidotera voti 532, pér'

Centola 127 e per Coda 106.
Coltegio di Lucera. Iseritti 500. Votanti 20f.

Cesare Braico veti 127, perl'ex-pferettoCassittof8,
per Mauro 3ô. Non si conosce Yesitddella votazione
nelle altre sezioni.

rare à Ëai M ad wHa Ñnm SeddeU
persistianiia pensare che Róma appétÍene'ai RS
mani e' ás la nostra'apaziomr deve'cessare s.

Ifa decreto della Regina d'Inghilterra onlinasche
¼ il P;rtamento si aduni martedi 4 del febbraio

prossimo a tenga le sue tornate per la spedizione
di varie urgenti e, importanti. I lor¢s spig
illalf e temporali , i caderi, cittadini e borghesi
come pure i commissari delle contee e dei borghi

(Valori diversi).
Sóni del Credito tiobBiare frãocese 10281
Idi id. italiano -

Id. id. ppagnuola - 592.
Id. Strade ferrate Vittorig Ëmanuele - 882.
Id. id. Lombardo-Venete - 422.
Id. id, Austriache - .397.
id. id. Romane - 880.
Obbligazioni Id. id. - 240.

della carnera dei Comuni sono richiesti e hanno
l'ordinè di trovarsi a 3Vestininster il detto giovedi
3 di febbraio. »

La Camera dei signori,di Vienna dim:atendo i bi-
lanci approvò nella tornata del & corrente per la

Camera dei signori la spesa di 19,240 Borini
, per

.quella dei deputati fiorini AS3,'l52, e pel Consiglip
di Stato Horini iTT,747. ()ueste sono le stesse som-
ine che già furono votate da quella seconda Camera.
La Camera dei signori non giudicð tuttavia di dover

Parigi, 12 gennaio,
corpo legislatiro. - Nelredierna seduta ThÀ

sosteque essere necessario che l'Imperatore accordi
la libertà che¾ra il paek dornanda rispettosamente,
ma che potrebbe esigere domani. Rouher rispose
che il Governo considera qneste parole corne una

minaccia dalla quale nog,si lascia punto intímerige.
Il regime'parlamentare ha cessato di esistere in
,Frangia. Ora Plmperatore regna e gerna. La li-
hertà sverrà quando sarà il suo mornanto. ,

consentire nel desiderio espresso priron dálla Ca-
Id. Reggio . . . . . . » 16 a

Id. Parallo
. . . . . . » 19 »

Id. Afirandola . . . . . . » 7 »

Id. Guâstalla . .
. . . . • 'I a

Id. del forte di RuþIers . .
. . » 6 »

Id. della dirlslone Carabinier! Reali , » 9 a

Genio militare. . . . , . • 35 a

Intingenza miiltare . .
. . » 26 a

•Sussistepse, Illtarl. . .
. . » 10 95

Corpo sani pfess l'Ospedale dirls. » 52 »

Tribunale mi • •
• . > 10 12

State sped:te direttalpente a Messina
seAsda n. go inioit aangenera :

Ottiha RosreA.
Cav. Giuseppe PombaL. 2, cay. P, ssg•-
chini L. 2, Luigi Pomba L 2, Ceçare

.

Amba L 2, Antonio Bertinetti kl,
Missoll a. 80 , H axek Leonardo L 1

,

Hossek Maria L I, Ceernatquy L. 1, Ré-
nyt L 1, Kauser L 1, Mattyns L. I ,
Radnich L 1. Totale - · · · • 13 80
BeAgda a. 2 fatestata af generaleGM '

gio Klapka. Oferte fattaci pertenirs
dai patrioti ungAeresi residenti m
Geneca.

Contessa Karalgt Etch & 20, conte Enves
Viarregni L. 5, De schollo) L 5, Banca a

generahl svizzera L 20, N. N. 5. Totale » 55 »

Dalla Prefettura di Torino
.

. . , 1000 a
Dal Comade di a Croce . . . » 43 90
Dalla Prefettura di Cremona . . . a 400 »

Dal sig. bar; Tholosano pret. di Cremona a 20 »

Dal sindaco di Forlimpopoll per conto di
quel comune . . . . . , te »

Dalla signora Rachele lattes Olivetti
,

schedaa. 85
. . . .

. , to ,
Manletplo di Pisa • • • • , a 109 a

Manicipio di Borgo & Donoino
. . » 50 a

Dal prof. avv.Yfylani e P. Romi, ricavo
di una rappresentazione data dagli a-
lanni dell'istituto e Scuole tecniche di
Tortona

. • • • • . » 220 m

Totale delle somme L. 3237 25

ULTWE NOTIZIE
.TORINO, 12 GENNAIO 186i

Ieri l'altro alle ore sei pomeridiane S. A. R. il
Principe di Carignano diede un gran pranzo al quale
intervennero i Cava1Íeri dell'Ordine Supremo delli
58. Annunziata, il liinistro delía Real Casa. gli Aiu-
tanti di Campo del Re, e il cavaliere Nasi e il mat-
chese .di Cocconito naciali d'ordinanza di 8. M.; il
marchese Rapallo Gran Mastro deUa Casa di S. As R.la Duchessâ di Genova, edíl conte Bartirana di Breme
Mastro di Gerimonio di Corte.

Abbiamo a lamentare la tuorte del cav. Domenico
Piraine, senatore del'Regno. Esti fece parte del 06.
verno Siciliano nel 1818 ed ebbe importanticariche
in Messina, sua patria, durante Passedio di quella
citti e sotto la Prodittatura.

Il Senato nella pubblica sua adananza di ieri,
dopo varle comunicazioni fra cui l'annunzio della
morte dei senatori Capocci e Piraino, ha riprese e
compiuto la discussione del progetto di legge per
una unposta sui redditi della ricebezza mobile, adot-
tandone non senza grave contestazione li timanenti
sei articoli con alctma aggiunte, ed il complessodella legge a squittinio segmto con 57 voti favore-
Voli e 44 contrari sopra 101 votante.

Gli utilzi del Senato nelle forb ultime riunioni
presero að esame i seguenti progetti di legge e notminarono a commissari pei medesimi:
1. Censimento della popolazione del Regno - Au-

torizzazione di spesa straordinaria- i senatori Mar-
tioengo Giovinni. Quaranta. Taverna, Maproni Tom-
maso e Pallavicino-Mossi

,

2. Abolizione degli adémprivi in Sardegna -- i
senatori Sappa, Vesme, Capriolo, Pavese e Pigelli.

La Camera dei deputati nella tornata di ieri pro-segut la discussione dello schema di legge concer-
nente la repressione del brigintaggio , alla quale
presero parte i deputati Mancini, Lovito

. Massari,D'Ondes, Conforti, Melchiorre, Chiaves, Tecthio, Si.
neo, il relatore Castagnola e il Ministro dell'interao.
Ne fu approvato un altro articolo.

Un telegramma da learnia nel Molise ti gennaio
annanzia:
ll brato tenente Zuccolti con and Idistaccamente

assall a Castelnuovo sul Volturnouna banda di cinque
briganti, dei qualt uno uccise e quattro prese. Niun
soldato ferito.

- DIARKO
.

mera del depátati per la riforma del Consiglio di
Stato. Anche le spese diplomatiche per l'ambascia-
tore austriaco a Roma vennero lasciate

, malgrado
l'opposizione dell'arcivescovo di Vienna cardinale
De Rausché , l¡nali erano st41b votate dan'altra

Camera.
.
Il Monit. Unie, da un estratto di un articolo del

Morning Post sulleppedizione francese del Messico.
Il giornald inglese conferma il grande e rapido can-
giamento sopravveduto ultímamente nel curattere
don'intervento francese e la cresciuta autorità sua

Venerdi 8 corrente incomincið nel Gorpo legisla-
tivo di Francia la discussione sopra i 94 milioni di
crediti supplementari per Vesercizio del 1863 chiesti
dal Governo impetiere. Ttgoratoriscesertriircampo
Primo il afgnor Berryer, lodando il tenipo anties
fece un quadro luttuoso dello statoy deBa
Francia. Poi il sig. Gouin, deBa maggioranzli, che

nell'ovest dalla parte der Pacißco , nel nord sino
a Tampico , e negli Stati di San Luis de Potosi e
Zacatecas. « Fuori del raggio descritto da queste
Elitir e dr questi Stati , dice il Mornimy Post , esi-
stono si altre provincie , mi sono poco popolate.
f(on à dunque (la porre in dubbig che lo stabili-
mentö delPautorità fiaticese nei paesi che conter-

si a acquistato fama di abilissimo finanziere.I pre
dendo a sostenere le teorie del Governo dimost
come non debbasi ayem 14 menoma inquie e

sulla potenza finanziaria della Francia. JDa ultimo il
sii Ollivier, dell'opposizione, seguendo lä" trañeá'
dell'oratore della maggioranza, qualche voliaþ fa-
vore e qualche volta contro, conchiusd che nulla
manca all'eccellenza dello stato del tesoro Nicese
che di essere sciolto dalla guerra del AfessÍá. Tatti
tre poi*gli onoreyoli deputati convennero in questo
che debbesi far opera per'ricondurn la pace e la
sicurezza della pace, e 11 sig. Ollivier pensò dha si-
possa addivenire a si lieto risultamento procedendo
al disarmo e alfampbamento della libertà. « Senza
la libertà, diss'egli, non 4 da fare assegnamento
sulla pace. lìper provarrelo mi restringerða citarvi
una parola profonda. I?imperatom attuale, in un
libro per molti titoli dagnissima di nota, ha inve-
stigato perehã gli Stofris sieñó'iiiëeólobo!C"Tuontrat
Guglielmo III fond6 una dinastio.; Fra le abra.Ta-
gioni ha dato la seguente: • Non si può Iuogamente
« reprimere la liberth dentrò senza dare la goria
fuori. » Questa massima, o con
delle verith le più fondamentali delfarte di gover-
nare. Quando si ha da fare con oog nazioneardente,
potente, generosa qual & la nostra, ei bisogna che
si.dia alimento continuo alla sua lutaticabile opero-
sith. Se toi non le date dentro lesoddisfazionipro-
gressive della libertà , à giuocoÊorÁ , tha le diate
thori le soddisfazioni eroiche den gloria. La scelta
sta fra queste due politiche. FuoÑ dell'una e del-
l'altra lo non veggo nulla di poesiÑIe ete: o
la gloria o la libertät o la Biorld nen si acconcia
coi, risparmi e che esige ed amt i grossi þilanci,
o la liberth ehe rende la gloria inutile. »
- I,giornali di Parigi commenth questi discorsi.
AIolti, e di diversa tempra politica, lodando il grande
ingegno oratorio del sig. Berryer.*gur Iò tacciano
di parziale, perehà dei grandiAdpaáÛ è pre-
senti della Francia nelle cose polÏtiche, finanziarie
e guerresché l'antico legittimista institui non se-
condo requità e la glastizia, sua a inuko sno e pei
suoi fini, i confronti ne'varil tempi. 11 Ag. 11erryer
noth per esempio che con piccolq spese all' interno
la Francia.toncorse a fare lu Û e conquistò
Í'Älµria; ma hilamëraudò le griindi spese attuali
tacque la guerra di Crimea e quella d'Italia, Pau-
torità della Francia ristabilita la Europil, Pincre-
mento in 'ogni sorta commerci e inciulitrie e molte
altro cose che i citati giornali con patriotica solle-
citudine ricordaho al sig. er.
Cia che fu dinienticato dal signor Berr)w e no

tato dai giornali descrisse amplamente nella tornata
del 0 ano dei vÍce-presidenti del Consiglio di Stato
il signor Vuitry commissario del vernb.
Dopo l'oratore del Governo 12:se40ddaddð ti

voti e adouð il disegno di legge hon 232 contro 14.
Dai crediti supplementari il Corpo legislativo passô

alla discussione 3ell'indiriEEo cy aveva dipposto.
Primo a parlare fu il signor 11tiers. (In á¼Ù
reca appena un cenno del suo disconn a

1:oppositione e membri dadtessa toeggioranza
hanno presentato ancora ima lunga seffe di einenda-
menti alla proposta d'indirizzo della Commissione del
Corpo legislativo. Ne nodamo due, che concernono la
politica esterna del Governo. Un6, sottoscritto dai de-
putati conte Le lion, generalei litry, DÉchastelus,
conte do laucourt e altri, vuole Soppresse nel pa-
ragrafo 7 le parole: • Ci dorrebbe che le nostre
buone relazioni con questa Potenza (la Russia) do-
vessero ratheddarsi .. L'altro sull' occupazione di
Roma, deposto dai bignori Guéroult. Marie

,
Pel-

minand d Tahipido, a Sàn Luis de Potople'coff2a-
chtecai è Guadalaxtra sino alla costa del Pacifico

equlyale id an riconoscimento pmerale del.n vo

f€gim0. *
L'Opnioè Nationa(e reca notizie non meno favo-

revoli della cgitale del nascente Imph,senza ac-

cennare per6 donde .le abbia desunie. Cànferma
ansitatio chellá reggenza stabilita a Afessico dal ma-
resciallo Fordy a disciolta e Atmonte solo incarfeato
det goverpo.prèvvisorio.:L'arcivescovo di Ifessico
Monsignor Labastida, essa continua, aveva formal-

mente chiesto la revoca dei provvedinienti fptti per
la secolarizzazione dei beni del Glero, l'agzione
della vendita e la conse8na integrale ai vescovi 9

alle Corporazioni religiose delle immense proprietà
che possedevano prima del 1851 Sopra perentorie
rifiuto del generale Bazaine farcivescovo si ritirò
dal Consiglio di reggenza. Monsignor Labastida tentð
Ja doiñenica dopó di dare ai Francesi lo spettacolo
di ugpronhãciamento , façendo chiudere le porte
della cattedrale a minacciando di scomunica il ge-
serale Bazaine, il generale Almonte e tutti gli naiciali
Š gH pfBciali enessjcanÏ devoti alla (:aui
delfiniervento. Ma sifratte minacce non intimoriroß
tmppo il generale Neigre, comandante di Messico.
Tutto il presidio francese, composto di tre mila circa
uominttrËfanteria, tavalleria'e artiglieria, fu radu-
natofulla piazza della cattedrale. Neigre dichiarò
quindi chË avrebbe fatto aprire le porte della cat-
tedrale a'suoi soldati se l'an:ivescovo non si fosse
masso g medesimo a cið fare. Monsignore allora,
Sipreso che non avrebbÏr a guadagnar nulta in

quella lotta.fece pprire le porte e il servizio divino
incominciõ. Il generale Neigre , sentita la messa e

ricevuta la benedizione episcopale co'suoi soldati,
si ritirà.

DÌSPACCI E[;giTRICI PRIVATI
(A5enzia Stefaû9

« i Berlino, il gennaio.
'

CimeirÀ dei deputati - Virkow dog se la

Prussia ripedierà il protocollo di Londra avendo g.
Danimarca rifiutato di aboliro la costituzione di no-
vetnbre.
Bismark dichiara che risponderà tostochè sarà

presa una deliberazione relativamente al prestito.
Yienna, I i gennaio.

Camera dei deputati - 11 ministero domandð un
imprestilo di 14 milioni di florini, 10 dei quali per
Peseenzione fedeële dell'Holstein.
Fu chiestor di poler interpellare il ministero sulla

politici che l'Austria intende di seguire nella que-
stinde delle' Schleswig-IIolstein : a llAustria ere-

6uirà 1( decisioni della Dieta germanica, ovvem ri-
finterà di eseguirle, provocando in tal guisa lo scio-
glimento delli Dieta è la gderra civile in Germa-
nig t Finorqual punto vanno d'accordo l'Austria e

18 Prussid I y
Annomr, 11 gennaio.

11 Re ricui¡ò di ricevere l'indirizzo votate ieri dal
meettog.

- Parigi, 11 gennaio.
Notizie di 6ersa.

Fondi Francesi 3 010 (chiusura) - 66 80.
Id. id 4 i¡t 0¡O - - 94 00.

Consol¡dati inglesi 3 0¡O - 91 114.
Consolidatoltaliano50i0(apertura)- 60 55.
Id. id. chiusura in contanti a 69 05.

letan, Favre. Ollivier e consorti, reca: « Duolci che, id. id. noe corrente -- 69 40.
malgrado le sue promesse, il Goterno ci lasci igno- Prestito Italiano -

CAREERA DI CO3x3KERCIO ED ARTI
BORSA DI TORINO.
(Bollettino o))Icíarej

12 Gennato 1864 - Fondi pubblief.
.

Consolidato 5 080. c. d. r. In e. 69 10 10 65 20 20 20
« 25 25 23 10 19 - corse legale 69 $5 - In
itq. 69 35 &0 10 40 8"I 1¡s 10 10 &Ñ ST1¡t p.
31 gennaio, 09 80 80 77 1¡S 80 85 80 89 pel
29 febbrato.

Az. Banca Nazionale. 4.,á in IIq. 1680 pel 31
gennaio.

As lontdi ferrovle..
Aferldionali. C. d, matt. In Ifq. 439 pqljif gennaio.

BORSA DI KAPOIJ - 11 Gennaio 1864.
(Dispeccio agreiale)

pousolidato 5 0¡0, aperta a 6880 chiusa a GO. a
Id. 8 per †¡Boaperta a 45 obiusa a 45.
Prestito Italianos aperta a 68 TO

BORSA D(PARI0I -- 11 Gennai0 1861.
(Dispaccio speeù:le)

CorEo di chiusura I fine del snese corrente
giorne

Consolidati Ioglesi I. $1 f¡b i 2 8
3 Og0 Francese '

s 66 99 (g gg
5 010 Italiano a 69 13 60 (
Certificati del nuovo prestito a > a , a a

As. del credito mobtifare Ital. s a e a e

Id. Francese
, m 1033 à 1930 %

Aslöni delle ferraie
Vittorio Emanuele a 885 » 383
Lembarde a 525 a 522 a

Romane » 381 m 3è$ s

C. FAT11x gerente

SPETTACOLI D'0GGI
atolo (L 1 1; . pe ballo Post.

CARIGNANO. R1poe0.
VIrrORIO EMANUELif. (Ore 7 i¡$). La Compagn!4 e-
guestre di Gaetano Cinisellt agisce,

80BSillI. (ore 8). Là comica comp. pietnontese di
8. Toselli reclia: Nonsé frueçasa,

seRIBL (ore 8). Lacomp. dramm, francesa di 5. Atery
nadter recita.

GERBINO (ore 7 3;i)/ La Dramm. Comy diretta
da A. Besio reelts: il gionedi grasse.

ALFIERL (ore-71|Sa LaCompagniaequestregel frp.
felli Onillaumo, agisser

SAÑ .xARTIllIANO (ore 9). di rappguâ eofie
marloaatte: Ipgrandama og eeneignolo - Ipilo 18
triongdalla 6elta Giuditta e la morge di,0feteresti

GAjZETTA IJFFICIALE DELIlEGÑO
D ITALIA

Compresi
,

I BENDICON DEL PÀnrassraí¾TO.
Trimestre Bemestre Annars

per Torino ; - L. 11 L. 21 L. 60
Iw tutta l'Italla a 1) a 23 e is
per svissera a 16 a to . 55
erFrancia ed Austria fool Ben-

Per Franc ed Austria (senza
sendicond) , a 16 a 80 is

Inghilterra, Belgg p spagna
(col Rendiconti) * 36 a TO a IEG:

noma•(kanco ât conani) » Il a 28 • 50
m associssioni possóno aver principio col 1• e 16 di

05ni mesóo si ricerono:
- In Torloo premo la Tipograda0. Fayale e Comp."
In tutto 11 rlisto dello stato presso gli Ums! Postall

o col mezzo di Taglia che si possono avere presso I

detti Umsl Postall.-- Tali Vaglia non fa d'hopo assieu-
rarli.- La Tipograna non ne spedisee la ricevutaper-
chè basta per sicurezza det mittente lo econtrino del-
PUEclo Postale.

Le associazioni si ricerono pare•
,

in úlLANO - presso Brigola e presso Vegensis Giore a
nalindes, via S. Paolo, 8.

In PAnitA - Grazioli ed Adorni.
In REGGIO (Emilia) - Giuseppe Barbieri.
In BOLOGNA - Itarsigli e Rocchi.
In FIRENZE - Viensseux, e PUMcio della Kasione.
In PISA - Giuseppe Federighi e PUmcio postale.
In IJVORNO -- Meucci Francesco

in ANCONA - Cherubini e Munster.

In NAPOIL - DeangellsEnrico e Gabinetto della stara
peria Nazionale. .

In PALElutO - Pedona Lauriel.
Dovendosi regolare la tiratura dei Bendicopti, coloro

che intendono'associarsi soce invitati a fare pronta-
mente le loro dimande Arrixx n'EVITARÈ OGNI RITARDO

di spedizione e,1e lacune nella serie dei fogli.
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ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO
e Scuola preparatoria

ialle' RB. Aeemdensie
e Collegt Militari

ed alla R. Senoin di Marina
Torino, Borgo S. Salvario, Tim Saluzro, n. 33

CASSA 01 SCONTO
IN GENOVA

Il Consiglio di Amministrazione nella sua

la convocazione dell' Assemblea Generale
degli Azionisti per 11 giora0 di gloved) ,
28 gennato, a mezzogforno, nel locale dello
Stabilimento, Vico Morando , num. 1.
Ogni Azionista che tre giorni primadella

Amemblea Generale depositerk nella cassa
della Società u. 20 azioni potrå intervenire
qual membro di detta adunanza.

Genova, 11 11 gennaio 1861.
219 LA DIliBZIONE.

VAGLIA di obbligasloni dello Stato,
creazione 1819, per l'estra-

zione One del corrente mese : contro Buono
postale di L. 16 si spedisce in piego assi-
Curato. - Dirigersi franco agli Agenti di
cambio Pioda e Valletti in Torino, via Fi-
manze, n. 9. - Primo premio L. 36,865: so-
condo U. 11,060 : terzo L 7,875; quarto
L. 5,900; quinto L. 580. 213

C&MBELE STEARICHE

La ditta Rabbt e 01111 avverte il pubblico
di aver aperto un deposito pst vend!«a delle
candele steariche della sua nuova fabbrica,
nel negesto sito in via S. Tommaso, num.
13, accanto aL'albergo delle Tre Corone.

La Anitero, bantà e durata delle suddette
candele no'. lascleranna nulla a desiderare
a coloro che vorranno onorarli delle loro
commisel 2nL
In detto negorio trovasi pure un deposito

di candele di sevo di puro btle, a prezzi di
sereti. 156

I NÌ0RX "'''"'"* v''""""tela se stesso in diversi

ANGUES olorl I capelli e la barba,
itrovato rinomato,istan-

teneo ed innocuo
,
del celebre chimico

J. J. ANGLÈS, onorato di brevetto imperiale
e membro dell' Accademía Nazionale di
Parig! - Deposito in Torino oresso i si-
gnori Veneroni, via di Po, 10 ; Sampð.vta
Nuova; Garigiolli, via d' Italla, 6. 5810

D a VENDERE
1. Casetna in territorio di Cuneo, re-

glene Castagnavetta, in prossim1th della
chiesa d«l Beat'Angelo, il cui afRttamento
in L. 5300 scade al prossimo San Martino,
dirlsa in due, l'una detta Ripa Superiore,
Paltra Bassa di Gesto, di ett. 31 circa (glor-
nate 82).

2. Altra caseina denominata combe,
fini di Cheresco e Narzole, di ett. 29 (glor-
nate 76, 31), il cui allinamento in L 3000
scade pure al prossimo saa Martino.

4|rigerst dal signor Domenico Barruero
procuratore capo in Torino, via S. DalmtEEO,
n. 20, piano 2. 206

D& VEMBRIBE
&mpio LOCALE fabbricabile con caseg-

glati entrostantivl
,
in via della Rocca, nu-

meri 10 e 12. -- Becapito dallo Stuista ac-
canto al num. 11. 117

SE11ENZi DI BACHI immune da ma-
lattfa. Si vende nel magazzino di vetri, crl-
statll, porcevane e matoliche, via Santa Te-
resa, n. 18, Torino. 39

DA VENDERE O DA AFFITTARE
Grandioso EDIFlZIOln Torint con motore

idraulico ed acqua þerenne per la forza di
15 a 13 cavalli, 11 tutto in ottimo stato.

Dirigerst all'Ufficio del notato Gaspare
Casstals, via Bottero, num 19. 2

DA IIIslETl ERE
La Trattoria ltaliana sita in plazra Vitto-

rio Emanuele, casa Calcagno.
Per le trattative dirigersi all'albergo del

Gran Mogol a Porta Nuova. 2(i

, 2.FFITTAltBERTO
Per anni quattro del fatto primo dell'a-

pincio di Planessa presso la città d'Ivrea,
proprio della Compagnia ge-erale dei canali
d'irrigazione llallani, canale Cavour, irr au-
mento dell'annuo Stlo di L 1529.
L'incanto e deltberamento avrà luogo nel

giorno 18 del prossimo gennaie alle ore 9
precisa antimeridiane in Ivres, e neffa sala
delle pubbliche udienze della giudicatura di
detta città,
I capitoll d'onere ed altre condizioni sono

visibill in tutti i giorni presso il segretario
della detta sindicatura, ed alle ore o'ufficio.
Irrea, 31 dicembre 1863.

Bore segr.

REVOO& DI PROCUR&

Con atto 10 dicembre 1863 rogato Ofriata,
stato debitamente registrato i signori Glo-
vanni Pietro fu Blichele e Bilchele padre e

figlio Itulett•, domiciliati a isobes! d'Alba,
rivocarono la procura generale per l'esa-
zione del crediti da essi spedita in capo del
signor met o Lamberti fu Andrea, domici-
liato a LaMorra.contenuta ne'l'instrumento
& settembre 1862 roga:o Ciriat".

Alba, 8 gennaio 1861.
201 nolando sost. Forba.

Per atto giudiziale 12 d:cembre nisimo,
Marianna fu Lulo Mamano, Cesare ed Ada
laide vedeva e figli del fu Zaverlo Girardi,
hanno rintmelato all'ered ta del predetto
loro repettivo marito e padre, defunto in
Torino !! 18 settembre 1863. I

IX.a Estrazione del Prestito
A PREMI[

della Città di Milano
2 gennato 1861

Le Obbligazion! qui sotto enumerate sono
rimborsabili col premil jyl menzionati.

Nom. Lire Num.

IX."* Tirage de l'Emprunt
A PRIMES

de la Ville i de Milan
2 janvier 1864

Les Obligations ci-après mentionnées sont
r,emboursables avec les primea y indiquëea.

L!re Num. Lire Nom.

IX.** Ziehung der Prämlen
ANLElllE

der Stadt Mailand
2 Januar 1868

Nachstehendaufgefûhrte Obligationen sind
mit den belgesetztenprimienzurûcksablbar.

Lire Nom. Lire

SIG SENTENZA.
Con atto 10 gennato corrente delPasalere

Florio, Tenne not18eata al sig. car. Cesare
Asti, o Deastf, di domiclHo, residenza e gli-
mora ignoti, la sentenza del tribunale- del
circondarlo di questa città, in data 30 di-
eembre ultimo scorso, con cul, dichiaratsal
la contumacia del predetto car. Asti, sior-
dinó l'unione della sui causa non quella di
sua madre, signora etntessa Luigts Asti, in
qual ytw!M1 rnr
Torino, 11 gennato 1861.

Ramelli sost. Aligliassr.

Serie 102 serie 2281 Serie 3011 Serie 3956
,

Serie 4114

& --- 100 5 -- 60 2 -- 200 7 -- 60 1 -- 100,
6 -- 60 20 --- 60 12 -- 60 9 -- 60 & -- 60
10 --- 100 32 -- 100 18 -- 1000 12 -- 60 10 -- 100
11 -- 60 40 -- 100 19 -- 60 18 '

- SO,OOO 11 -- 100
18 -- 100 48 -- 40 25 -- 60 24 -- 100 20 -- 60
29 ---- 60 27 -- 60 25 -- 60 32 -- 200
87 -- 100 '. 39 -- 200 35 -- 200 31 -- 100

86 -- 60 89 -- 204
38 -- 800 11 -- 60
59 -- 1000
41 -- 200

Serie 210 Jierle 2T31 Serie 8882 15 -- 60 Serie 5587

1 -- 100 4 -- 60 . 21 -- 100 2 -- 100
5 --- 60 0 -- 60 83 --- 60 & -- 60

6 -- 1000 12 -- 60 33 -- 200 11 -- 60
16 ---- 60 13 - 200,000 39 -- 60 18 --- 200
17 --- 60 11 -- 60 48 -- 60 21 -.--

100

21 --- 100 15 ---- 100 48 ---
100 27

.

--- 60
26 -- 60 24 -- 400 it -- 60
31 --- 60 31 -- 60 16 -- 60

13 -- 60 36 -- 100
45 -- 60 38 --- 60

45 -- 100

Tutte le altre Obbhgazioni contenute nelle | Toutes les autres Obligations contennes I Alle ûbrigen Obligationen der Serien :

Serie : | dans les séries : 1

102, 210, 2281, 2731 3016¿ 3142, 8956|1116, 5587.
sono rimborsabili con it L. 14.
Il rimborso si fa a datare dal primo le-

glio a. c.

a Milano presso la Cassa Comunale g
a Brusselle presso la ditta

I. OPPENHEIM g
a Francoforte sul Meno presso la a
ditta A. REINACH 2

a Parigi presso la dttta -

KOHN BEINACH e C. '*

ed anche presso i venditori delle Obbliga-
zioni di questo Prestito.
La prossima estrazione arrir luogo il 1 A-

prile 18ßl.

sont remboursablesþar it. L 16

Le remboursement se fait aparur du pre-
mier juillet a. c.
A Milan à la CaisseCommunale a

à Bruxelles chez
M. I. OPPENBEIN g

& Francfort sur le Mein ' chea :::

M. A. REINACH N
à Paris ehez

MM. KOHN REIN&CH et C,

et aussi près les rendeurs des Obligations
de cet Emprant.
Le prochain tirage aMPA $$dR $8 primiff

Avril 1861.

sind mit it. L (Osurûcksahlbar
Die Rûcksablang beginnt mit dem 1.en

jull d. J.
in Mailand an der Gemeinde casse
in Brussel bei dem Bankhause

I. OPPENHEtu
in Prankfurt 518. bei dem Bankhause i

A. BEINACII i
in Paris bei dem Bankbause sa

KOHN REIN&CH e C. Å
nnd auch bei den Verkiufern der Obliga-
tionen dieser Anleihe.
Die näcAste Ziehung gÊdet am 1.tsn A•

pril 1866 statt.

Milano, 11 2 gennaio 1861. L& CORIMISSIONE

LA GIUNTA MUNICIP&LE SALA Luigl, 'Assessore 3funicipale.

Il Sindaco VENINI Eugenio, Consigliere Gomunale.

BERETT A CONTI Lo!61, Consigliere Commnale.

I Assessore il Segretario
UBOLDtSE-CAPEl Giovannt.

DELLA PORTA FRANC. GIANI. VILL&-PEitNICE Angelo. 116

REGNO D' ITALIA

DEPUTAZIONEAMMINISTRATIVADELLAPROVINCIA
DI FERRARA

AVVISO DI CONOOESO

In sdempimento delledeterminaaloni del consigtfo provinciale si apre 11 concorso a

tutto 11 giorno 15 febbraio 1861 al posto di direttore e professore di agronomia teorico.

gratica alPistituto teen!co aeronomico e fisico-matematico da istituiral in quesia cittänel

venturo anno scolastico 1861-65.
f:ntro l'indicato termine che viene dichiarato perentorio, dovranno & signori aspiranti

presentare o far giungere a questa deputaslone, franchi d1posta, in orignaleed inspia
autentica, esclusi i transunti, i loro requisiti, fra i quali espressameatO Ei $51gOBO I BOL

guenti:
1. Pede di naselta,
2. Ceriticato di buona condotta morale,
3. Fedina criminale,
A. Certificato comprovante la buona fislos costitosione,
5. I documenti e titoli atti a far conoscere per sicure prove la loro scienza e la

molta loro idone là alla direzione di talt latituti, ed all'insegnamento di agronomia, sia

per equivalenti ufBei sostenuti con planso, ma per opere pubblicate.
L'annuo onorario è nssato in L 5000.

Decorso 11 termine prescritto 11 consirlfo provinciale nella ans pr!œa sessione proco-
dera alla nomlna e resa questa esecutoria Terrà comunicats all'eletto, il quale dovrà en-
tra un mese recarsi qui, tanto per formulare lo statuto ed il regolamento dellystimto
d'accordo colla deputasione provinciale, quantaper assumere le altre funzioni inerenti
af suo posto.
Scorso questo termine l'e'etto perde ognt diritto alla riportata comina.

Dalla residenza della deputazione amministrativa prprinciale,
Ferrara, 27 dicembre 1863.

La deputazione
Alessandro car. STRADA prefetto-presidente

Luigi conte car. SARACCO
Antonio dott. cav. Al1GELIBI
Glovann! conte GULIIIELLE Degd.

O Filippo dott. FIORAlti

lilILANo - G. DAELLI E COMPAGNIA - EDITORI

Unica edizione autorizzata in Italia -- Proprietà degli Editori
EL GIORNO 52 OENNAIO

SI PUBBLICA

IL MALEDETTO li
Franchi 9. Franchi 9.

Dingere domande e vaglia postali a tutti i libral d'Ital a o agli editerl.
G. DAELLI E CO31P

, tillane.

I trattati internazionail ci garantiscono la proprietà letterarla di quest'opera nel suo
intero testo non solo ma proibiszono la riproduziore di brani oe tratti, compendii o
contraffazioni. Ierneo il titolo del libro non può essere impunemente adoprato per qua.
lunque componimento o libro dI sorta.
Non è alla buona fede del nostrocommercto che'diamo questo avviso ma alla Ignobile

e volgare speculazione di fabbricaton d111br1 contro i quali agiremo con tutta la seve•

rità della legge
Milano, 1 gennala 1834.

131 0. Oxellt e comp ,
editorf.

123 RBINCANTO

per aumente di mezzo gesto, di terrvni fak- a

bricabrti con caseggiati, in Torino, ria |
Monte6eno. I
In seguito aH'aumento di meno sesto sul I

pressodel dehberamento 17 ora scorso di- I
cembre det suddetti stabili espostist in vez
dita per parte del Rev.macapitolo Metropo-
litano di Tòrino, e consistenti in un appes-
statemo di terreno fabbricabile, di are 22,
96, 92, presso 1 pordet di Po, ffonteggiante
per buon tratto la via Montebello, com case

e laboratorli entrostantivi d Visi in due letti,
al procederà, alle ore 11 di mattina del 21
coffente gennato, nello studiodel sottoscritto
al terzo piano della cass Castellengo, via
del Seminario, n. 6, al loro refneanto e de-
initivo dellberamento al miglior offerente
sul premo risultante da detto aumento, e
cosi:

11 lotto 1.o che comprende col casegglato,
ora ad uso d1 fabbrica da cera, una super-
Befe di are 9, 80, TO, deliberatosi per lire
51,190 23 si riesporra sul presso di lira
58,706 05, ed il lotto to di are 13, 56, 82, col
caseggiatogià delbagni, deliberatosi per lire
57,800, si riesporrà sul presso di L. 62,075.
Nello studio suddetto si può avere yfsleno

delle relazioni di perlzia, planimetria, atti di
deliberamento e d'aumento e delle carte e

documenti relativi a detti stabili.
Torino, i gennaio 1866.

F. Cerale nottlo deleg.

Ist NOTIFLCAZIONE
Sulfinstanzadella signora Clemendna Raj-

mond, moglie di Onorato Morelli, domiel-
llata in Torino, nella sua qualità di cagina
in terzo grado d'afBalth colla defanta ca-

ro1Ina Camilia vedova Ffgaro, avente diritto
sulteredità della medesima, si ordinava dal
signor giudice del mandamento, sezione
Moncentsio, con provvedimento del 5 gen-
nafo corrente, la rimossione del sigilli ap-
posti, sulla di lei instanza, all'abitazione
rl.n. riernrits r·nn verbate del 18 dicembre
altimo acorso, o commetteva 11 relativi atd
al segretario del mandamento.
Potendo esistervi altri conginati aventi

diritto an detta eredità tuttora Ignoti,
S1 rende noto a chi spetta, che alle ere

9 del mattino del 9.8 gennaio 1864, at pro-
cedera dal segretario commesso alla rimos.
slone del suget>: apposti alla casa gla abl-
tasadalla defunta62rolina Camtlia fu Carlo,
in via Santa Chisrs, n. 3, piano I.o, east
Nattirole, corte a destra, e successivamente
aB'la<entario a senso di legge.
Torino, li 8 gennaio 1868.

Carlevero Grognardi s gr.

198 RISOLUZIONE DI BO31ETa'

Bla noto, che con ser ttora delli 10 no-

Tembre ed insinuata ti 15 dicembre ultiml,
e registrata al tribuna'e di commercio di

questa città il 9 corrente, venne risolta la
società della fabbrica di oggetti in latta e

simili, tra 11 Emiliano e Carlo cug'ai Curti,
à consolidata nella mora persona del Carlo
Unrti, per t:uf ogni operazione contratta dal
Ce,sato socio non sarebbe riconosciuta.
Torine, 11 gennaio 1861.

Carlo Curti.

200 ATTO DI CITAZIONÈ.
Il car. dottore Francesco Ella residente

in Torino fece con atto d'asclere in data
d'orgt citare Ptolo Franco residente a Ene-
nos Ayres, a comparire nautila corte d'ap-
pello di Torina in via ordinaria, nel ter-
mine di mesi 6 per Yederal In riparazione
della sentenza det tribunale del circondario
di Torino 18 novemtre 1863, assolvere da0e
domande di esso Franco di L. 1636 ed inte-
ressi al 6 per Og0 decorsi dal 15 dicembre
1857 cogli futeressiin detta somma, oltre a
L 76 spese dell'instrumento di 00E81000
come cessionarlo del professore Giovanni
Battista Elia; o quanto meno dall'osservanza
del giudicio ritenuto che in forzadella legge
competegli l'usufrutto sul beni del figlio.
Torino, 9 gennaio 1861.

Cesare Debernardi p. c.

215
-

SENTENZA
sull'istanza di Rasa Battaglieri natao

stamagna, dimorante in Torino, ammessa al
benedelo dei poveri, il tribunale del cir-
condarlo di Torino, con sua sentensa 19 di-
cembre 1868, Richiarata esecutoria provvi•
soritmente, sensa causlone, aggladicó alla
suddétta instante 11 due terzi della pensione
mi Ilyudu, 4H 4.UI 18 4.85818 MALLagUUTI UA

provviato dal municipio di Torino, quale grå
ivl impiegato, rivocando fra altri li seque•
stri sulla medaalma gravitanti, ad Istanza
delli Brossolasco Giovanni e Gila Giuseppe,
e mandando conseguentemente al tesorjere
della cittàdi Torino di detti due tehl annul
dellasaccitatapensione, versaradirettamente
a mani della instante Rosa Battaglieri in pa-
Bamento delle measualltå della pensionepor-
tata dalla sentensa dello stesso tribunale la
data 11 marzo 1862 e relattre spese si sca-
dute che successivamente maturande.
Toring, 11 gennaio 186L

Petiti sost. proo del poY.

til CITAZIONE
Con atto dell! 9 gennaio 1864 delfasciere

della giudicatura di Borgo Nuovo signer
Florio Michele, ad instansa del signor Bo-
netti Claudio, la Torino, sono citate le si-
geore Saranna e Blacinta sorellePerotti, già
domicillate in questa cittàe sezione, era di
domicilio, dimora e residenza ignett,acom-
parire avanti lagiudicatura suddetta di Bor-
go Nuovo alle ore 8 antimerldfano dgigforno
16 corrente, per la loro condanna af--I>-
Ildarlo pagamento di L 616 50, portate da

privata scrittura d'obbligazione 31 dloembre
1862.

Florio Michele.

208 CITAzloltE
Conatto dell'usclere RodisGloranni presso

la giudicatura di La Morra, in data 6 del
corrente mese, e dell'usciere 89ata Fran-
eeseo presso la gindicaturadella cittA d'Albs.
In data delli 8 pur andante, Tennero c1tati
tanto la Ravera Margarita quanto 11 di lei
marito Rarera Glovanni per la voluta as-

afstenza ed autorizzastone, aalle conformith
prescritte dall'art. 61 del codice disproeo-
dura etyile, sulPinstanza di Quarene Ga-

glielmo domiciliato a Novello, nella ses qua-
lità di tatore della minorenne Clara Nico-
11no, per compariremanti l'uficio di stadt-
catura di LaNorra 11 20 del corrente mene
alle ore 9 mattutine, per ITI vedersi con-
dannare assieme agli altricoobbilgati,al pa-
gamento di & 680 cogPinteresi alla ragloa
legale, a favore dello stesso instante neBE
premessa di lui quallt

Rodís Glo, usclere.

209 ATTO Dl 110TIFICA11ZA.
Con atto dell'usclere presso questo tribu-

nale di circondario Michele Garetti venne
il giorno 9 andante mese snillastanza del
signor Giuseppe Gandolfo di chiesa, notiß-
cato al s!gnor Antonio Autossi di Chiusa,
ed ora di domicillo, reatdenza e dimora 1-
ruoti, copia auteneca della llentenza pro-
ferta in di ini contamacia da questo triba•
nale di circoadario 11 28 dicembre ultimo.
Tale notincanza venne fatta mediante af-

fissione di copla di detta sentenza alla ports
esterna di questo tribunale e rimessione d1
attra al pubbilco ministero.
Mondowl, 10 gennaio 1861.

Carlod soar. Comino.

161 SUNTO DI CITAZIORL
L'asofere Gio. Battista tuhlotV, con suoatto

del & corr., cito il sig. Ferrero Emil o, di do-
micillo, dimora eresidenza Ignoti, a compa•
rire avanti 11 tribunale del circond•rlo di
Pinerolo in via ordinaria, fra giorni 10, per
difendersi dalla domands che gli fx la BI•

geora Teresa Piacenza vedova di Gioanni
Battista Galleazzo per decadenza di mora,
e condanna al pagamento di L. 1000 ed ao•

cesserli.
Pinerolo, 5 gennaio ISii.

cans. capo Lamarchia,

143 TRASCRIZIONE.
Con atto 28 magglo 1858, rogato secco

Stefano, notalo a finadio, iesinuato a De-
monte, Degioanni Paetro fu Gioanni Battista ,
nato e domicillato sulle Onl di Vihadio, fece
vendita a Bagnis Andrea fa tarenzo, delle
stesse fini, per la somma di L 800, una
pezza campo, eito sul territorio di Vinadio,
reglane floan soprana detta la tilallers,
coerenti Baumis Gioanni, E!!g'o Degieannt,
Giuseppe Degloanni e Degioanni Ghanal
Gitiseppe, con altri.
Fu trascritto alla cocs•rratoria di Coteo

11 18 settembre 1863, vol. 274, art. 110,
cas 318, preyla registrazione al rol. 31 delle
alienatical ecme da analoga fede.
In fede, Vinad.o, I gennaio 1881.

B. Douadio net.

Terino, T1e 6 Favela e frits?


